
                   

 

                                                                                 
 
 

Seduta del CAL di mercoledì 15 novembre 2023 
 

1. Designazione di 2 rappresentanti della Commissione regionale per gli autoservizi pubblici 
non di linea ai sensi dell’art.2 co 2 lett. d) della l.r 67/1993 
 
Simone Gheri, Direttore Anci Toscana 
Beatrice Gavarini, Responsabile Servizio Trasporti Provincia di Massa Carrara 
 

2. Proposta di Deliberazione n. 366 - DEFR 2023 - Modifiche alla Nota di aggiornamento –  
 
Con la Proposta di deliberazione in esame sono stati aggiornati i quadri finanziari dei 
Progetti regionali a seguito delle variazioni di bilancio di previsione finanziario 2023-2025. 
 
Esprimiamo parere positivo perché complessivamente nel triennio si registra un aumento 
di risorse di circa 266 ml. 
 
In particolare, rispetto al NADEFR 2023 - DCR 53/2023, valutiamo positivamente 
l’incremento di risorse triennali per il “Diritto e qualità del lavoro” (+76 ml), per gli 
investimenti in “Infrastrutture e logistica” (+27),  “Successo scolastico, formazione di 
qualità ed educazione alla cittadinanza” (+26), “Consolidamento della produttività e 
competitività delle imprese” (+22), “Qualità dell'abitare Edilizia residenziale pubblica e 
locale” (+16), su quest’ultimo soprattutto per il recupero del 2024 rispetto al 2023. 
 
Tuttavia, riteniamo importante mettere in luce alcune significative criticità sulle quali 
chiediamo un maggiore approfondimento, per i progetti relativi a: 
-  “Assetto idrogeologico, tutela della costa e della risorsa idrica” in cui ci risulta una 

riduzione nel triennio di circa 9 milioni, in particolare sul programma che riguarda la 
“Difesa del suolo”.  

-  “Politiche per il mare, per l’Elba e l’Arcipelago toscano” in cui si registra per il 2023 una 
riduzione di 29milioni (riduzione non compensata nel biennio successivo). 
 

Inoltre, pur non registrando una rilevante variazione di risorse, crediamo sia importante 
richiedere uno sforzo maggiore sui progetti n. 4 “Turismo e commercio” (-o,5 ml) e n 27. 
“Interventi nella Toscana diffusa (aree interne e territori montani)”. Su quest’ultimo 
segnaliamo che sebbene per il triennio la proposta di deliberazione preveda un aumento di 
risorse (+7ml), ci preoccupa il quadro 2024-2025 perché non ci risultano confermate le 
risorse del 2023: passando così da 48 a 27 ml nel 2024 fino a 21 nel 2025. 
 
Analogamente si chiede di prevedere uno stanziamento per le annualità 2024 e 2025 per la 
voce “caccia e pesca” nei progetti 8 e nel progetto 28, che risultano azzerate. Sono 
sopraggiunte infatti ulteriori necessità di intervento per specifiche emergenze, quali la 
peste suina africana e il controllo delle specie aliene sul territorio toscano. 
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Infine, cogliamo l’occasione per anticipare alcune nostre richieste in relazione alla 
prossima legge di bilancio, ovvero: l’assoluta necessità di prevedere le risorse per le 
funzioni delegate in materia di turismo, almeno nella misura uguale al 2023, in modo da 
accompagnare la riforma del Testo unico; incrementare le risorse a disposizione degli 
investimenti dei piccoli Comuni (di cui all’art. 82 bis, L.r. 68/2011) apprezzando la scelta del 
Consiglio dello scorso anno, ma ritenendola francamente non sufficiente e soprattutto più 
complicata nella gestione che nell’efficacia (8mila euro per comune); di confermare le 
risorse per le Unioni per l’esercizio delle attuali funzioni ed il loro funzionamento ordinario, 
nonché prevedere un finanziamento specifico per il rafforzamento delle CUC;  confermare 
altresì le risorse per la forestazione, in linea con gli anni precedenti e prevedendo, se 
possibile, il ritorno ai livelli del 2021 integrando con 4oomila euro alla luce del fatto che 
essa rappresenta un elemento strategico dell’economia locale ed è presidio di 
prevenzione e cura del territorio. 
 
Auspichiamo altresì un maggior confronto e condivisione sull’Allegato al bilancio, che 
solitamente prevede singoli interventi di investimento sui territori. 
 


